Deliberazione della Giunta provinciale n. 2520 del 01/12/2006
Oggetto: Criteri per la presentazione e valutazione di progetti di ristrutturazione degli Enti di formazione riferibili alla gestione del Fondo di Rotazione per la formazione professionale e l’accesso al Fondo Sociale Europeo, di cui all’art. 9 della Legge 19 luglio 1993, n. 236 – Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 95/V/2006 del 04/05/2006. 

LA GIUNTA PROVINCIALE
· visto il Testo unico delle leggi costituzionali concernenti lo Statuto speciale per il Trentino - Alto Adige approvato con Decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670;

· viste le “Norme di attuazione dello statuto speciale per la regione Trentino – Alto Adige concernente addestramento e formazione professionale” emanate con Decreto del Presidente della Repubblica n. 689 del 1 novembre 1973;

· viste le leggi costituzionali n. 2 del 31 gennaio 2001 “Disposizioni concernenti l’elezione diretta dei presidenti delle regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento e di Bolzano” e n. 3 del 18 ottobre 2001 "Modifiche al titolo V della parte seconda della Costituzione" che hanno adeguato lo statuto di cui all’alinea precedente ai nuovi principi costituzionali sull’ordinamento regionale e locale;

· vista la legge n. 388 del 29 dicembre 2000 e in particolare l’articolo 118 comma 9;

· vista la legge n. 236 del 19 luglio 1993;

-
vista la legge n. 196 del 24 giugno 1997 “Norme in materia di promozione dell’occupazione”;

· vista la legge provinciale n. 21 del 3 settembre 1987, "Ordinamento della formazione professionale";

· vista la legge provinciale n. 5 del 7 agosto 2006 “Sistema educativo di istruzione e formazione del Trentino”;

· visto il D.P.G.P. n. 33-51/Leg d.d. 27/12/2000 come da ultimo modificato dal D.P.G.P. n. 9-39/Leg del 19/04/2005 concernente il “Regolamento di coordinamento e attuazione degli interventi della Provincia cofinanziati dal Fondo Sociale Europeo” , ed in particolare il Capo I Sezione I “Accreditamento”;

· visto il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 95/V/2006 del 04/05/2006, con il quale il Ministero ha stanziato le risorse relative all’annualità 2006 per il finanziamento di progetti di ristrutturazione degli Enti di formazione. Risorse riferibili alla gestione del Fondo di Rotazione per la formazione professionale e l’accesso al Fondo Sociale Europeo, di cui all’art. 9 della Legge 19 luglio 1993, n. 236. Alla Provincia Autonoma di Trento è stato assegnato un finanziamento di importo pari a Euro 780.292,24=;

· vista la nota del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, Prot. n. 1299 del 15/06/2006, che autorizza la Provincia Autonoma di Trento all’utilizzo delle risorse di cui al comma 58 dell’art. 52 della Legge n. 488/2001, unitamente alle risorse di cui al comma 19 dello stesso articolo, per il finanziamento di nuovi progetti finalizzati alla ristrutturazione degli enti gestori di attività formativa;

· considerato che lo stesso Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, con nota d.d. 26/07/2006 prot. n. 17/V/0004759, ha concesso alla Provincia Autonoma di Trento la possibilità di utilizzare le risorse residuate dagli stanziamenti del Decreto del Ministero del Lavoro e della previdenza sociale n. 173/segr/2001, pari a Euro 511.431,35=, ad incremento del budget attribuito alla Provincia con D.D. n .95/V/2006; 

· tenuto conto che i progetti di cui al presente provvedimento troveranno copertura finanziaria sul capitolo 256900 del bilancio provinciale esercizio 2006 per un ammontare totale pari a Euro 1.291.723,59=;

· considerato che la Provincia Autonoma di Trento intende destinare le risorse finanziarie totali, pari a Euro 1.291.723,59=, al finanziamento di progetti di ristrutturazione degli Enti di formazione presentati dagli Enti di formazione già convenzionati al 31/12/2005 di cui all’art. 11 della Legge Provinciale n. 21/87 e dai rimanenti Soggetti accreditati a norma del “Regolamento di coordinamento e attuazione degli interventi della Provincia cofinanziati dal Fondo Sociale Europeo” - Capo I Sezione I, alla data di adozione del presente provvedimento;

· considerato che il finanziamento dei progetti di ristrutturazione degli Enti di formazione viene erogato a titolo di “de minimis”, secondo quando disposto dal Regolamento (CE) n.  69/2001 del 12 gennaio 2001 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato CE agli aiuti d’importanza minore “de minimis”;

· valutata la necessità di promuovere gli interventi previsti dal Decreto sopraccitato con l'approvazione dal documento “Criteri per la presentazione e valutazione di progetti di ristrutturazione degli Enti di formazione riferibili alla gestione del Fondo di Rotazione per la formazione professionale e l’accesso al Fondo Sociale Europeo, di cui all’art. 9 della Legge 19 luglio 1993, n. 236 – Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 95/V/2006 del 04/05/2006”, comprensivo degli Allegati A: “Articolazione delle attività di valutazione dei progetti di ristrutturazione degli Enti di formazione”, e B: “Modulistica di presentazione dei progetti di ristrutturazione degli Enti di formazione”, parti integranti della presente deliberazione; 

· considerato che la Provincia autonoma di Trento ha individuato nel “Programma di Sviluppo Provinciale per la XIII legislatura”, approvato dalla Giunta provinciale con deliberazione n. 1046 del 29/05/2006, nell’Asse strategico denominato “Conoscenza”, una serie di politiche volte a ripensare gli assetti del sistema educativo e ad operare un adeguamento continuo della qualità dell’offerta di lavoro in linea con le competenze professionali richieste dal sistema delle imprese; 

· vista la deliberazione della Giunta provinciale n. 755 di data 26 aprile 2005 e s.m.i. avente per oggetto l’approvazione dei “Criteri per la formazione degli strumenti di programmazione settoriale inerenti le attività cofinanziate dal Fondo Sociale Europeo (art. 2 comma 2 del D.P.G.P. 33-51/Leg. di data 27 dicembre 2000 e s.m.i.)”;

· ritenuto opportuno che la valutazione dei progetti di cui al presente provvedimento, venga effettuata dal Nucleo tecnico di valutazione nominato con Deliberazione della Giunta Provinciale n. 866 del 23/04/2004, ai sensi dell'art. 14 del D.P.G.P. n. 33-51/Leg. d.d. 27 dicembre 2000 e s.m.i. concernente il “Regolamento di coordinamento e attuazione degli interventi della Provincia, cofinanziati dal Fondo Sociale Europeo”;

· considerato che al termine dell'istruttoria relativa ai progetti pervenuti secondo le modalità previste dai Criteri sopraccitati, verranno redatte due graduatorie distinte, una relativa ai progetti presentati dagli Enti convenzionati e l’altra relativa ai progetti presentati dai rimanenti Enti accreditati. I progetti verranno elencati in ordine di punteggio conseguito e finanziati in base alle risorse disponibili, fino ad esaurimento delle stesse;

· visto il parere favorevole espresso dal Comitato per la Formazione Professionale con nota di data 10/11/2006 prot. n. 63089, in ordine ai Criteri per la presentazione e valutazione di progetti di ristrutturazione degli Enti di formazione ai sensi del D.D. n. 95/V/2006;

· visto il parere favorevole dei Servizi di staff della Provincia Autonoma di Trento, deputati all’esame preventivo delle proposte di deliberazione, secondo i criteri e le modalità stabilite nella deliberazione della Giunta Provinciale n. 1112 del 24/05/2002, come modificata dalle deliberazioni n. 366 del 20/02/2004 e n. 1290 del 24/06/2005;

· valutata la necessità di rinviare ad una successiva deliberazione della Giunta Provinciale, la definizione delle regole di gestione e rendicontazione dei Progetti di ristrutturazione degli Enti di formazione presentati dagli Enti convenzionati e dagli Enti accreditati sulla base del presente provvedimento;

· visto l’art. 55 comma 5 della Legge provinciale n. 7 del 14 settembre 1979 e s.m.i., che dispone: “con le deliberazioni della Giunta provinciale che approvano i piani o i programmi per l’attuazione di iniziative di interesse comunitario o finanziate dallo Stato, o con i provvedimenti che danno esecuzione alle stesse, può essere disposto l’impegno della spesa in relazione all’entità degli interventi previsti nei suddetti piani o programmi, nei limiti delle somme autorizzate sul bilancio provinciale; 

-
a voti unanimi ed espressi a norma di legge;

D E L I B E R A

1) di approvare le disposizioni contenute nel documento allegato al presente provvedimento “Criteri per la presentazione e valutazione di progetti di ristrutturazione degli Enti di formazione riferibili alla gestione del Fondo di Rotazione per la formazione professionale e l’accesso al Fondo Sociale Europeo, di cui all’art. 9 della Legge 19 luglio 1993, n. 236. – Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 95/V/2006 del 04/05/2006”, comprensivo degli Allegati A: “Articolazione delle attività di valutazione dei progetti di ristrutturazione degli Enti di formazione”, e B: “Modulistica di presentazione dei progetti di ristrutturazione degli Enti di formazione”, parti integranti della presente deliberazione; 

2) di incaricare il Nucleo tecnico di valutazione nominato con Deliberazione della Giunta Provinciale n. 866 del 23/04/2004, ai sensi dell'articolo 14 del D.P.G.P. n. 33-51/Leg. d.d. 27 dicembre 2000 e s.m.i., di valutare i progetti riferibili al finanziamento di cui al precedente punto 1); 

3) di applicare ai progetti di ristrutturazione degli Enti di formazione il Regolamento (CE) n. 69/2001 del 12 gennaio 2001 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato CE agli aiuti d’importanza minore “de minimis”;

4) di incaricare l’Ufficio Fondo Sociale Europeo – Dipartimento Politiche Sociali e del Lavoro – della Provincia Autonoma di Trento di provvedere agli adempimenti previsti dal Regolamento (CE) di cui al precedente punto 3); 

5) di fissare quale termine di applicazione del regime di aiuti il 30/06/2007;

6) di destinare le risorse del presente provvedimento, pari a Euro 1.291.723,59=, al finanziamento di progetti di ristrutturazione degli Enti di formazione come previsto dall’art. 2 e 3 del Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 95/V/2006 del 04/05/2006, presentati dagli Enti di formazione già convenzionati al 31/12/2005 di cui all’art. 11 della Legge Provinciale n. 21/87 e dai rimanenti Soggetti accreditati a norma del “Regolamento di coordinamento e attuazione degli interventi della Provincia cofinanziati dal Fondo Sociale Europeo” - Capo I Sezione I, alla data di adozione del presente provvedimento; 

7) di assumere un impegno di spesa pari a Euro 1.291.723,59=, per l’attuazione dei progetti di cui al punto precedente, sul capitolo 256900 del bilancio provinciale esercizio 2006;

8) di dare atto che l’accertamento dell’entrata è disposto in conformità a quanto previsto dall’art. 43 della Legge di contabilità n. 7 di data 14/09/1979 e s.m. e i., e che la stessa è vincolata a scopi specifici così come il corrispondente impegno;

9) di rinviare a successiva determinazione del Dirigente Generale del Dipartimento Politiche Sociali e del Lavoro l’approvazione ed il finanziamento dei singoli progetti;

10) di rinviare ad una successiva deliberazione della Giunta Provinciale la definizione delle regole di gestione e rendicontazione dei Progetti di ristrutturazione degli Enti di formazione presentati dagli Enti convenzionati e dagli Enti accreditati sulla base del presente provvedimento;
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“Criteri per la presentazione e valutazione di progetti di ristrutturazione degli Enti di formazione 
riferibili alla gestione del Fondo di Rotazione per la formazione professionale e l’accesso al Fondo Sociale Europeo, di cui all’art. 9, comma 3, della Legge 19 luglio 1993, n. 236 
Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 95/V/2006 del 04/05/2006”
1.
Finalità
Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con Decreto Direttoriale n. 95/V/2006 del 04/05/2006, pubblicato sulla GU serie generale n. 118 del 23/05/2006, definisce modalità, termini e condizioni per il finanziamento di progetti di ristrutturazione degli Enti di formazione, ai sensi di quanto stabilito dalle disposizioni della Legge 23 dicembre 2000, n. 388 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello stato - legge finanziaria 2001” e della Legge 28 dicembre 2001, n. 448 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello stato – legge finanziaria 2002”.

La Provincia Autonoma di Trento intende destinare tali risorse allo sviluppo degli elementi di qualificazione delle strutture formative attraverso il finanziamento di nuovi progetti finalizzati alla ristrutturazione degli enti gestori di attività formative. 
2.
Soggetti proponenti degli interventi
Soggetti proponenti dei progetti di ristrutturazione degli Enti di formazione possono essere solamente i soggetti accreditati a norma del Capo I Sezione I del “Regolamento di coordinamento e attuazione degli interventi della Provincia cofinanziati dal Fondo Sociale Europeo” approvato con  D.P.G.P. n. 33-51/Leg del 27/12/2000 e s.m.i., alla data di adozione della deliberazione di approvazione dei presenti Criteri.
In particolare, all’interno della macrocategoria dei Soggetti accreditati, l’accesso al bando e il finanziamento ottenibile si differenzia a seconda che si tratti di:

a) Enti di formazione convenzionati ai sensi dell’art. 11 della Legge Provinciale n. 21/87, alla data del 31/12/2005, i quali fanno parte dei Soggetti accreditati a norma del “Regolamento di coordinamento e attuazione degli interventi della Provincia cofinanziati dal Fondo Sociale Europeo”:
ACCADEMIA D’IMPRESA

ANFFAS TRENTINO – Associazione famiglie di disabili intellettivi e relazionali del Trentino - ONLUS

CASA MADRE DELL’ISTITUTO DELLE FIGLIE DELLA CARITA’ CANOSSIANE

CENTRO FORMAZIONE PROFESSIONALE “G. VERONESI”

CENTRO FORMAZIONE PROFESSIONALE-UNIVERSITA’ POPOLARE TRENTINA

ENAIP TRENTINO 
ISTITUTO PAVONIANO ARTIGIANELLI

OPERA ARMIDA BARELLI

b) rimanenti Soggetti accreditati a norma del “Regolamento di coordinamento e attuazione degli interventi della Provincia cofinanziati dal Fondo Sociale Europeo”.
3.
Regole in materia di aiuti di stato
I contributi per il finanziamento di progetti di ristrutturazione degli Enti di formazione di cui ai presenti Criteri, sono erogati a titolo di “de minimis”, in applicazione del Regolamento (CE) n. 69/2001 della Commissione del 12/01/2001 relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato CE agli aiuti d’importanza minore “de minimis”, pubblicato sulla GUCE L10 del 13/01/2001.
L’importo totale massimo degli aiuti di questo tipo ottenuti da un’impresa non può superare, nell’arco di tre anni, i 100.000,00 euro. Ciò significa che per stabilire se una impresa possa ottenere un’agevolazione in regime de minimis e l’ammontare dell’agevolazione stessa, occorrerà sommare tutti gli aiuti ottenuti da quell’impresa, a qualsiasi titolo (per investimenti, attività di ricerca, promozione all’estero, ecc.), in regime de minimis, nei tre anni precedenti la nuova agevolazione. L’impresa che richiede un aiuto di questo tipo dovrà quindi dichiarare quali altri aiuti ha ottenuto in base a quel regime; dalla sottrazione dal tetto massimo di 100.000,00 euro di tutti gli aiuti ottenuti in regime de minimis nei tre anni precedenti, risulterà l’importo massimo concedibile a quell’impresa in un determinato momento in base allo stesso regime.
Per le azioni d’intervento previste nel progetto di ristrutturazione presentato, non può essere stata in passato e non potrà essere richiesta alcuna altra forma di contribuzione o finanziamento pubblico. 

4.
Ripartizione delle risorse finanziarie e regole di finanziamento
Le risorse finanziarie a disposizione ammontano a Euro 1.291.723,59,  e vengono suddivise tra Enti già convenzionati ed Enti genericamente accreditati, così come definiti nel paragrafo 2, per il finanziamento di progetti di ristrutturazione degli enti di formazione. 

Di seguito si riporta il budget a disposizione delle due categorie di Enti, nonché la sequenza di finanziamento che verrà applicata. 
a) Progetti presentati dagli Enti di formazione convenzionati di cui all’art. 11 della Legge Provinciale n. 21/87 alla data del 31/12/2005.
Le risorse a disposizione di tale categoria ammontano ad un massimo di 320.000,00 Euro, ovvero una somma potenziale di 40.000,00 Euro per ciascuno degli 8 Enti convenzionati.
b) Progetti presentati dai rimanenti Soggetti genericamente accreditati a norma del “Regolamento di coordinamento e attuazione degli interventi della Provincia cofinanziati dal Fondo Sociale Europeo”.
Le risorse a disposizione di tale categoria ammontano ad un minimo di 971.723,59 Euro, ovvero una somma indicativa, determinata dall’importo sopra indicato e il numero dei soggetti accreditati alla data di adozione della deliberazione di approvazione dei presenti Criteri, di circa 10.000,00 Euro per ciascun Ente accreditato.
Ciascun soggetto proponente può presentare una sola ipotesi progettuale e il budget di progetto presentabile può ammontare ad un massimo di 50.000,00 Euro per gli Enti convenzionati e di 40.000,00 per gli Enti accreditati.
Resta comunque intesa la necessaria coerenza del progetto, quanto ad interventi da realizzare e conseguente budget, con le dimensioni/capacità del soggetto proponente e con le risorse potenzialmente a disposizione di ciascuno a livello di bando. 
Verranno redatte due graduatorie distinte dei progetti presentati e valutati, una relativa ai progetti presentati dagli Enti convenzionati e l’altra relativa ai progetti presentati dai rimanenti Enti accreditati, secondo le regole stabilite al paragrafo 8 “Procedura di valutazione”.
I progetti verranno finanziati secondo la seguente sequenza, che si articola in tre stadi:
1° stadio: verranno finanziati i progetti presentati dagli Enti convenzionati di cui alla lettera a), fino ad un massimo di 40.000,00 Euro ciascuno, e i progetti presentati dai rimanenti Soggetti accreditati di cui alla lettera b), ciascuno fino ad un massimo determinato dal numero dei soggetti accreditati alla data di adozione della deliberazione di approvazione dei presenti Criteri, di circa 10.000,00 Euro per ciascun Ente accreditato.
2° stadio: qualora residuino risorse sul budget degli Enti convenzionati (320.000,00 €), queste verranno assegnate a completamento progressivo del finanziamento dei progetti dagli stessi presentati, secondo l’ordine della relativa graduatoria approvata. 
3° stadio: qualora dopo tale operazione, residuassero ancora risorse, derivanti sia dal budget degli Enti convenzionati che degli Enti accreditati (971.723,59 €), queste verranno assegnate a completamento progressivo del finanziamento dei progetti presentati dai Soggetti accreditati, secondo l’ordine della relativa graduatoria approvata. 
5.
Azioni e Costi ammissibili a finanziamento
Sono ammissibili a contributo, gli interventi di ristrutturazione degli Enti di formazione riconducibili ad azioni volte a sostenere i processi di seguito indicati e distinti tra Enti convenzionati e rimanenti Enti accreditati.
Le aree d’intervento di seguito indicate (5 per gli Enti convenzionati e 5 per i Soggetti accreditati), sono elencate in ordine di priorità, e l’attivazione di azioni aventi priorità più alta verrà premiata in fase di attribuzione di punteggio secondo le regole stabilite nell’Allegato A ai presenti Criteri.

Ciascun Ente, sia che si tratti di Convenzionati che dei rimanenti Accreditati, può attivare al massimo n. 2 (due) azioni tra quelle previste per la propria categoria.

Progetti presentati dagli Enti di formazione convenzionati di cui all’art. 11 della Legge Provinciale n. 21/87 - aree d’intervento: 

1.
Esodo del personale a tempo indeterminato: erogazione di un contributo per incentivare l’esodo di personale, le cui competenze non siano ulteriormente utilizzabili a processo di ristrutturazione completato, o a causa di riduzione dell’attività dell’Ente nonchè riorganizzazione interna (Legge n. 223 del 23/07/1991, art. 4) 
Costi ammissibili:
a)
contributo per esodo del personale, sulla base di quanto stabilito nel documento di contrattazione e di intesa con la rappresentanza sindacale di categoria che hanno portato all’eventuale richiesta di avvalersi del contributo per incentivare l’esodo del personale e/o dell’erogazione di servizi di assistenza e tutoraggio per la creazione di lavoro autonomo, associato e cooperativo per il personale suddetto. 
*   *   *   *   *
2.
Sviluppo delle competenze degli operatori della formazione professionale alla luce delle nuove esigenze del sistema educativo provinciale:

2a
sviluppo delle competenze per la lettura delle esigenze e dei fabbisogni individuali al fine dello sviluppo di adeguate azioni formative e di supporto;

2b
miglioramento delle competenze per la valutazione e il monitoraggio delle azioni formative, con particolare riferimento alla valutazione ex post;

2c
sviluppo delle competenze per la progettazione, il coordinamento e la gestione di processi di apprendimento;

2d
sviluppo di processi e di competenze in tema di autovalutazione dell’attività dei CFP coerentemente con le iniziative in atto nel Sistema dell’Istruzione.

Costi ammissibili:
a)
formazione del personale

b)
consulenza
*   *   *   *   *
3.
Sistemi informativi:

3a
adeguamento/miglioramento dei sistemi informativi, con particolare riferimento alla sicurezza informatica e alla protezione dei dati personali;

3b
innovazione e adeguamento dei sistemi informatici delle sedi formative.

Costi ammissibili:
a)
analisi e realizzazione di software dedicato

b)
acquisto di software, hardware e strumentazione tecnologica 

c)
consulenza

*   *   *   *   *
4.
Innovazione:

4a
studio e utilizzo di metodologie didattiche attive che enfatizzino le competenze relative al ruolo, ai rapporti interpersonali e istituzionali, ai processi di analisi, elaborazione, sintesi  e presa di decisione, valorizzazione della teoria e prassi della pedagogia del compito;
4b
studio e utilizzo di nuovi strumenti tecnologici mirati a stimolare l’interesse degli allievi e a facilitare gli apprendimenti; 
4c
azioni mirate alla motivazione e gestione di gruppi difficili.
Costi ammissibili:
a)
consulenza 
b)
formazione del personale

*   *   *   *   *
5.
Partnership e integrazione:

5a
supporto per la creazione di modelli e per lo sviluppo di competenze di facilitazione/mediazione in relazione alle nuove esigenze multiculturali e multietniche;

5b
supporto per la creazione di modelli e per lo sviluppo di competenze per l’integrazione e l’accompagnamento al lavoro dei soggetti in condizione di svantaggio sociale e lavorativo.

Costi ammissibili:
a)
formazione del personale (in questa azione è ammessa la partecipazione a corsi specialistici attivati da organismi esterni all’ente stesso e di conseguenza è possibile esporre il costo relativo alle quote di iscrizione)
b)
consulenza

Progetti presentati dai rimanenti Soggetti accreditati a norma del “Regolamento di coordinamento e attuazione degli interventi della Provincia cofinanziati dal Fondo Sociale Europeo” – aree d’intervento:

1.
Sviluppo dell’offerta formativa sul territorio, attraverso una maggior presenza e articolazione delle strutture formative nei Comprensori della Provincia Autonoma di Trento dove tale offerta risulta sottodimensionata:

1a
investimenti in attrezzature per il decentramento e la riorganizzazione delle strutture formative in altri Comprensori, comunque diversi da quello in cui l’organismo opera, ad eccezione del Comprensorio della Valle dell’Adige e della Vallagarina;
1b
investimenti in competenze organizzative delle strutture formative in tutti i Comprensori, ad eccezione del Comprensorio della Valle dell’Adige e della Vallagarina.

Costi ammissibili:
a)
consulenza

b)
acquisto di beni mobili e strumentali 
c)
formazione del personale

*   *   *   *   *
2.
Miglioramento dell’accesso alle strutture e all’informazione:

2a
eliminazione delle barriere architettoniche e miglioramento dell’accesso alla sede formativa da parte dei diversamente abili;

2b
adeguamento/miglioramento dei sistemi informativi, con particolare riferimento alla sicurezza informatica e alla protezione dei dati personali.
Costi ammissibili:
a)
interventi di manutenzione straordinaria su locali e strutture di proprietà o in locazione 
b)
analisi e realizzazione di software dedicato

c)
acquisto di software e hardware dedicato 
d)
consulenza

*   *   *   *   *
3.
Sviluppo delle competenze in funzione della diversificazione delle attività in risposta alle nuove esigenze:

3a
sviluppo delle competenze per la lettura delle esigenze e dei fabbisogni individuali al fine dello sviluppo di adeguate azioni formative e di supporto;

3b
miglioramento delle competenze per la valutazione e il monitoraggio delle azioni formative, con particolare riferimento alla valutazione ex post;

3c
sviluppo delle competenze per la progettazione, il coordinamento e la gestione di processi di apprendimento;

3d
sviluppo delle competenze per la pianificazione strategica, lo sviluppo organizzativo e la qualità degli organismi formativi; 

3e
miglioramento delle competenze per la gestione delle risorse umane, economiche e tecnologiche degli organismi formativi;

3f
sviluppo delle capacità per ricoprire le posizioni di addetti e responsabili dei servizi di prevenzione e protezione interni o esterni;

Costi ammissibili:
a)
formazione del personale

b)
consulenza

*   *   *   *   *
4.
Supporto per lo sviluppo di modelli di integrazione e di partnership nelle aree deboli per l’accompagnamento e l’inserimento sociale e al lavoro:

4a
supporto per la creazione di modelli e per lo sviluppo di competenze di facilitazione/mediazione in relazione alle nuove esigenze multiculturali e multietniche;

4b
supporto per la creazione di modelli e per lo sviluppo di competenze per l’integrazione e l’accompagnamento al lavoro dei soggetti in condizione di svantaggio sociale e lavorativo.

Costi ammissibili:
a)
formazione del personale (in questa azione è ammessa la partecipazione a corsi specialistici attivati da organismi esterni all’ente stesso e di conseguenza è possibile esporre il costo relativo alle quote di iscrizione)
b)
consulenza

*   *   *   *   *
5.
Sviluppo dell’innovazione ed adeguamento delle strutture formative:

5a
innovazione e adeguamento dei locali, delle attrezzature e dei sistemi informatici delle sedi formative.
Costi ammissibili:
a)
acquisto di software, hardware e strumentazione tecnologica 
b)
consulenza

c)
interventi di manutenzione straordinaria su locali e strutture di proprietà o in locazione 
*   *   *   *   *
Si espongono di seguito, riprendendo le varie tipologie di “Costi ammissibili” sopra riportate, i parametri di costo ammessi e gli eventuali ulteriori vincoli.

Per le attività di formazione del personale, le spese ammissibili ed i relativi parametri massimi sono quelli individuati al capitolo 8.a) 1 ''Interventi corsuali affidati in gestione con procedura ordinaria o speciale'' contenuti nel documento “Criteri per la Formazione degli Strumenti di Programmazione Settoriale” inerenti gli interventi a cofinanziamento del Fondo sociale europeo, approvato con deliberazione della Giunta provinciale n. 755 del 26/04/2005 come integrata dalla deliberazione n. 2344 del 04/11/2005.
Sono ammessi i seguenti costi:

· docenza di cui alla voce analitica B2.3 del documento di cui sopra, limitatamente al paragrafo “Docenza”; 
· una somma pari al 10% dei costi di docenza di cui al punto precedente per tutti le altre voci di costo di cui al capitolo 8.a) 1 sopracitato; 

· in aggiunta alle due precedenti voci di costo, saranno riconosciuti i costi relativi ad eventuali viaggi dei beneficiari della formazione e dei docenti di cui alle voci analitiche B2.9, limitatamente ai paragrafi “Spese di vitto”, “Spese di alloggio” e “Viaggi allievi”, e B2.4  del documento di cui sopra.

Qualora la formazione del personale necessitasse l’iscrizione a corsi specialistici attivati da organismi esterni all’ente accreditato, sarà ammessa la spesa inerente la quota di iscrizione al corso. Il costo sarà valutato in base a principi di congruità rispetto ai prezzi di mercato rilevabili per azioni/attività di analogo contenuto. 
Per le attività di consulenza e di analisi e realizzazione di software, i massimali di costo ammissibili sono quelli definiti per l’attività di docenza alla voce analitica B2.3 del documento di cui sopra.

I costi relativi all’acquisto di software, hardware e strumentazione tecnologica e all’acquisto di beni mobili e strumentali saranno valutati in base a principi di congruità rispetto ai prezzi di mercato rilevabili per beni di analogo contenuto.
Per quanto riguarda gli interventi di manutenzione straordinaria su locali e strutture di proprietà o in locazione, verranno riconosciuti i seguenti costi:

· progettazione, direzione lavori, sicurezza, collaudo, ecc...., secondo le tariffe indicate dagli Ordini Professionali relativi e/o dalle normative vigenti in materia;

· realizzazione delle opere secondo i prezzi indicati nell’“Elenco Prezzi Provinciale anno 2006” della Provincia Autonoma di Trento.

I costi saranno comunque valutati in base a principi di congruità rispetto ai prezzi di mercato rilevabili per azioni/attività di analogo contenuto. 

L’entità del contributo è definita in base a quanto previsto nella documentazione le intese con le organizzazioni sindacali di categoria e con gli interessati che hanno portato alla richiesta di contributo stesso.
Al fine del riconoscimento del contributo attribuito all’Ente in fase di approvazione del progetto, l’accreditamento dovrà essere mantenuto per tutto il periodo che decorre dalla data di adozione del presente provvedimento fino ai 3 anni successivi alla conclusione del progetto, 
I beni acquistati mediante finanziamento in base al presente bando (software, hardware, strumentazione tecnologica, beni mobili e strumentali), nonché gli immobili sui quali vengono eseguiti gli interventi di manutenzione straordinaria non possono essere alienati o cambiare destinazione d’uso nel periodo intercorrente tra la data di adozione del presente provvedimento e i  3 anni successivi alla conclusione del progetto. Qualora gli immobili sui quali vengono eseguiti i lavori siano in locazione all’Ente, questi dovrà mantenere attivo il contratto di locazione nell’intervallo temporale suddetto.
Il mancato rispetto delle regole di cui sopra, darà luogo alla revoca del contributo concesso a titolo del progetto di ristrutturazione degli Enti di formazione da parte della Provincia Autonoma di Trento, e conseguente recupero delle somme erogate nonchè applicazione degli interessi legali secondo le regole previste nei Criteri di gestione delle Attività F.S.E. (Deliberazione della G.P. n. 2221 del 13/09/2002 e s.m.i)
6.
Modalità e termini di presentazione dei progetti
I progetti proposti dovranno essere presentati mediante utilizzo della procedura informatica di presentazione. Per fare ciò è necessario collegarsi all’indirizzo internet http://www.fse.provincia.tn.it e seguire il percorso: Area Enti – Presentazione progetti Ristrutturazione degli enti di formazione, mentre in Area Enti – Inviti e Bandi sarà possibile trovare tutta la documentazione a supporto della presentazione dei progetti.
L’esecuzione della procedura informatica, permette di scaricare il file relativo alla Descrizione progettuale che dovrà essere inviato all’indirizzo di posta elettronica bandi.fse@provincia.tn.it, entro la data e l’ora di conclusione della procedura informatica, di seguito indicata.
Quanto invece alla Richiesta di finanziamento, Dichiarazione “de minimis”, Anagrafica di progetto e Preventivo finanziario, la compilazione avverrà all’interno della procedura informatica e potranno essere stampati al termine della stessa, poiché generati automaticamente dal dispositivo. Per questi documenti non è necessario l’invio per posta elettronica.

Eventuali difformità nell’utilizzo della procedura informatica e/o del file scaricato comporteranno l’esclusione del progetti.

I progetti potranno essere presentati a partire dalla data di adozione della presente deliberazione, al seguente indirizzo:

Provincia Autonoma di Trento
Dipartimento Politiche Sociali e del Lavoro
Ufficio Fondo Sociale Europeo
Via Zambra n. 42 – Torre B 4° piano – 
38100 Trento
La data di scadenza per la presentazione dei progetti è stabilita nel giorno 22 gennaio 2007.

In particolare:
· la procedura informatica di presentazione dovrà essere conclusa entro le ore 12.30 del 22/01/2007, termine ultimo di validazione in linea del progetto;
· la copia cartacea delle ipotesi progettuali, completa dell’intera documentazione elencata al successivo paragrafo 7, dovrà essere presentata entro la giornata del 22/01/2007 secondo una delle seguenti modalità: 

· consegnata a mano in busta chiusa presso l’Ufficio Fondo Sociale Europeo di cui sopra, facendosi rilasciare ricevuta di consegna;
· inviata tramite servizio postale esclusivamente mediante raccomandata con ricevuta di ritorno, farà fede la data del timbro postale;

· inviata tramite fax, farà fede la data di trasmissione dello stesso.
7.
Documentazione da presentare 
I documenti necessari alla regolare presentazione del progetto dovranno essere prodotti in n. 1 copia cartacea e dovranno essere firmati e timbrati dal legale rappresentante dell’Ente di formazione. 

I documenti richiesti sono i seguenti:
· Richiesta di finanziamento con dichiarazione sostitutiva di atto notorio (in regola con le vigenti normative sul bollo, 14,62 Euro); 
· Anagrafica di progetto contenente il riepilogo delle azioni attivate nel presente intervento di ristrutturazione,
· Preventivo finanziario contenente il riepilogo dei costi delle azioni previste in progetto;
· Dichiarazione di rispetto della regola “de minimis”  (Regolamento (CE) n. 69/2001 della Commissione del 12/01/2001) mediante dichiarazione sostitutiva di atto notorio (tale dichiarazione va presentata anche nel caso non siano stati ricevuti finanziamenti a titolo di “de minimis”;

· Descrizione progettuale riportante le seguenti informazioni:
1. analisi del contesto e dei bisogni che motivano la proposta progettuale;

2. descrizione degli obiettivi;

3. articolazione dell’intervento (sequenza e durata dei momenti dell’intervento);

4. contenuti delle azioni dell’intervento; 

5. sedi di realizzazione delle varie azioni dell’intervento;

6. esiti attesi dall'intervento.
· Documentazione inerente gli interventi di manutenzione straordinaria su locali e strutture di proprietà o in locazione (qualora attivati):
1. progetto di massima, computo metrico e lista delle spese relativi alle opere di manutenzione straordinaria degli edifici destinati alla formazione, redatta da un tecnico abilitato; 

2. dichiarazione del progettista che attesta che l’opera in oggetto è un intervento di messa in sicurezza o/e eliminazione di barriere architettoniche ai sensi della normativa vigente;
3. dichiarazione di proprietà del fabbricato con i riferimenti dell'atto di compravendita e dell'anno di acquisto o dichiarazione di locazione con i riferimenti del contratto di locazione e della relativa durata.

Si fa inoltre presente, a titolo informativo, che prima dell’avvio delle attività di realizzazione dei tali interventi di manutenzione straordinaria, sarà necessario presentare copia della Concessione edilizia/DIA.
· Documentazione attestante le intese con le organizzazioni sindacali di categoria e con gli interessati che hanno portato alla richiesta di contributo per incentivare l’esodo del personale a tempo indeterminato (qualora attivato). 
8.
Procedura di valutazione
Le proposte progettuali pervenute sono valutate dal Nucleo Tecnico di valutazione di cui all'art. 14 del D.P.G.P n. 33-51/Leg. d.d. 27/12/2000 e s.m.e i., secondo i criteri previsti dall'art. 13 dello stesso D.P.G.P. Il Nucleo Tecnico di valutazione determinerà la posizione dei progetti in graduatoria sulla base dei punteggi conseguiti da ciascuno. 
Durante la fase di valutazione, l’Ufficio Fondo Sociale Europeo si riserva di acquisire ulteriori chiarimenti dal soggetto proponente. Rispetto alle proposte progettuali presentate, la Provincia Autonoma di Trento ha facoltà di ammettere solo alcune delle azioni proposte o parte di queste. 

Per quanto riguarda l’articolazione delle attività di valutazione, i criteri utilizzati e i punteggi attribuibili, si rimanda all’Allegato A, parte integrante dei presenti Criteri.
Il Nucleo Tecnico di valutazione, nel rispetto di quanto stabilito nel suddetto Allegato A, redigerà due graduatorie distinte dei progetti presentati e valutati, una relativa ai progetti presentati dagli Enti convenzionati e l’altra relativa ai progetti presentati dai rimanenti Enti accreditati.
Lo stesso Ufficio approva, con Determinazione del Dirigente generale del Dipartimento Politiche Sociali e del Lavoro, la graduatoria dei progetti presentati e valutati e li finanzia secondo l’ordine stabilito al paragrafo 4, fino all’esaurimento delle risorse disponibili.
Il finanziamento così concesso non potrà essere aumentato né in fase di gestione, né in fase di rendicontazione.

10.
Avvio e conclusione delle attività

I soggetti beneficiari possono iniziare le attività formative a partire dalla data di comunicazione di autorizzazione all’avvio delle azioni previste in progetto da parte dell’Ufficio Fondo Sociale Europeo della Provincia Autonoma di Trento, e dovranno concludere le azioni previste in progetto entro 12 mesi dalla stessa data.

Le spese ammissibili non possono essere sostenute antecedentemente la data di comunicazione di autorizzazione all’avvio delle azioni e/o successivamente i 12 mesi di cui sopra, pena la non riconoscibilità del contributo approvato per il progetto.
ALLEGATO A
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“Articolazione delle attività di valutazione 

dei progetti di ristrutturazione 

degli Enti di formazione”

Si espongono di seguito l’articolazione delle attività di valutazione e i criteri utilizzati.

1° LIVELLO DI VALUTAZIONE

Verifica del rispetto dei requisiti di ammissibilità

Casi di esclusione

Sarà disposta l'esclusione dell'ipotesi progettuale nei seguenti casi:

· mancanza dei requisiti di accesso (deve infatti trattarsi di soggetti accreditati a norma del Capo I Sezione I del “Regolamento di coordinamento e attuazione degli interventi della Provincia cofinanziati dal Fondo Sociale Europeo” approvato con  D.P.G.P. n. 33-51/Leg del 27/12/2000 e s.m.i., alla data di adozione della deliberazione di approvazione dei presenti Criteri);

· mancata presentazione, entro i termini stabiliti, dei seguenti documenti: Richiesta di finanziamento con relativo atto notorio, Dichiarazione “de minimis”, Descrizione progettuale, Anagrafica di progetto e Preventivo finanziario compilati in ogni loro parte, nonché la documentazione inerente gli interventi di manutenzione straordinaria su locali e strutture di proprietà o in locazione e quella attestante le intese con le organizzazioni sindacali di categoria e con gli interessati in relazione al contributo per esodo del personale, qualora attivati.

Richiesta integrazioni

Saranno richieste integrazioni solamente per:

· mancanza della firma (in originale) del soggetto proponente il progetto.

Riduzione dei punteggi

Al di fuori dei casi che prevedono l'esclusione del progetto o la richiesta di integrazioni, la mancata compilazione di parti della Descrizione progettuale di presentazione non darà luogo a richiesta di integrazioni, ma inciderà sulla valutazione successiva (2° livello), in rapporto all’importanza degli elementi mancanti.

2° LIVELLO DI VALUTAZIONE

Le proposte formative sono valutate nel modo seguente:

a) Coerenza progettuale esterna: (massimo 37 punti)

b) Coerenza progettuale interna: (massimo 33 punti)

c) Qualità: (massimo 30 punti)

I progetti valutati saranno considerati idonei se otterranno un punteggio globale superiore a 40 punti, altrimenti saranno esclusi dalle graduatorie. 

Il progetto sarà inoltre escluso se:

· otterrà un punteggio pari a 0 (zero) all'interno di una delle voci della Coerenza Progettuale Esterna (voci A1, A2 o A3);

· oppure un punteggio inferiore o uguale a 28 punti come somma delle macrovoci A “Coerenza progettuale esterna” e B “Coerenza progettuale interna”. 

Si riporta di seguito il dettaglio delle microaree di valutazione e relativi punteggi per obiettivo di riferimento progettuale.

	A) COERENZA PROGETTUALE ESTERNA
	
	MAX. 37 PUNTI


A1)
Coerenza e significatività del progetto rispetto alla realtà strutturale dell’ente, alla rilevanza dei bisogni organizzativi e di sviluppo evidenziati, ai bisogni espressi dal territorio (massimo 16 punti);

	a) PUNTEGGIO
	0
	1
	2
	3
	4
	5
	X
	3,2


N.B.: per accedere alla valutazione successiva è indispensabile acquisire almeno un punteggio complessivo pari a 3,2
A2)
Coerenza tra contesto e obiettivi del progetto (massimo 12 punti);

	b) PUNTEGGIO
	0
	1
	2
	3
	4
	5
	X
	2,4


N.B.: per accedere alla valutazione successiva è indispensabile acquisire almeno un punteggio complessivo pari a 2,4 

A3) Praticabilità delle soluzioni proposte rispetto alle criticità evidenziate. (massimo 9 punti);

	c) PUNTEGGIO
	0
	1
	2
	3
	4
	5
	X
	1,8


N.B.: per accedere alla valutazione successiva è indispensabile acquisire almeno un punteggio complessivo pari a 1,8
CASI DI ESCLUSIONE: se si rileva un addendo pari a 0 (zero) ai punti A1 o A2 o A3
	B) COERENZA PROGETTUALE INTERNA
	
	MAX. 33 PUNTI


B1)
Coerenza fra obiettivi e contenuti del progetto (massimo 10 punti);

	d) PUNTEGGIO
	0
	1
	2
	3
	4
	5
	X
	2


B2)
Coerenza fra obiettivi/contenuti e caratteristiche dei beneficiari/utenti (massimo 6 punti); 
	e) PUNTEGGIO
	0
	1
	2
	3
	4
	5
	X
	1,2


B3)
Coerenza fra obiettivi/contenuti e articolazione del progetto (massimo 6 punti);

	f) PUNTEGGIO
	0
	1
	2
	3
	4
	5
	X
	1,2


B4) Coerenza fra contenuti/caratteristiche dei beneficiari/utenti e strumenti/metodologie/soluzioni adottate (massimo 11 punti);

	g) PUNTEGGIO
	0
	1
	2
	3
	4
	5
	X
	2,2


	C) QUALITA'
	
	MAX. 30 PUNTI


C1) Qualità complessiva del progetto (accuratezza espositiva e di contestualizzazione) (massimo 10 punti)

	h) PUNTEGGIO
	0
	1
	2
	3
	4
	5
	X
	2


C2) Rispondenza alle priorità delle azioni (massimo 20 punti).

Con la premessa che, come stabilito nei Criteri, ciascun Ente può attivare al massimo due delle azioni previste per la categoria di appartenenza, il metodo di attribuzione del punteggio di priorità è il seguente: vengono attribuiti in toto i punti previsti per l’azione di grado più alto in ordine di priorità. Ad  esempio: attivando l’azione 1 e 3 si ottengono 20 punti.

Azione 1

20 punti

Azione 2

16 punti

Azione 3

12 punti

Azione 4

8 punti

Azione 5

4 punti

3° LIVELLO DI VALUTAZIONE

Istruttoria finanziaria dei preventivi finanziari dei progetti e verifica della compatibilità con le risorse disponibili, nonché eventuale revisione finanziaria progetti approvabili.
ALLEGATO B

[image: image5.png]Q

MinisTERO DEL LAvoro
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

Direxione Generale per le Politiche
per 'Orientamento e la Formatione



                       
[image: image6.png]"l

PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO
DIPARTIMENTO POLITICHE SOCIALI E DEL LAVORO

- Ufficio Fondo Sociale Europeo -




“Modulistica di presentazione

dei progetti di ristrutturazione 

degli Enti di formazione”

Spett.le

PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

Dipartimento Politiche Sociali e del Lavoro

UFFICIO FONDO SOCIALE EUROPEO

Via Zambra, 42 – Top Center (4° e 5° Piano torre B)
38100 TRENTO (TN)

OGGETTO: Richiesta di approvazione e finanziamento di progetti di ristrutturazione degli Enti di formazione secondo quanto previsto dal Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 95/V/2006 del 04/05/2006.

Il sottoscritto ____________ nato a ____________ il ____________

Legale Rappresentante del Soggetto con sede accreditata in Provincia di Trento ____________ Codice organismo ____________

proponente del progetto denominato ____________, codice ____________

Referente di progetto: ____________ N. telefono ____________ E-mail: ____________

RICHIEDE

L'approvazione ed il finanziamento del progetto di ristrutturazione degli Enti, con il contributo del Fondo di Rotazione per la formazione professionale e l'accesso al Fondo Sociale Europeo, di cui all'art. 9, comma 3, della Legge 19 luglio 1993, n. 236:

- Denominazione dell'intervento: ____________

- Codice progetto: ____________
- Tipologia Ente di formazione: ____________

- Costo totale di progetto: Euro : ____________

- Finanziamento pubblico richiesto: Euro : ____________

Si impegna, in ordine alla gestione delle attività di cui fosse disposto il finanziamento:

· a provvedere alla copertura dei rischi di infortuni e di responsabilità civile e a rispettare i contratti di lavoro per il personale dipendente coinvolto;

· a non richiedere relativamente all'attività oggetto alla presente richieste altre forme di contribuzione o finanziamento pubblico; 

Inoltre, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall'articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, nonché della decadenza dai benefici conseguenti al provvedimento eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, qualora dal controllo effettuato emerga la non veridicità del contenuto di taluna delle dichiarazioni rese (art. 75 D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445).

DICHIARA

(art. 47 D.P.R. 28/12/2000 n. 445)

di essere a conoscenza che, qualora nel periodo intercorrente tra la data di adozione del presente provvedimento e i 3 anni successivi alla conclusione del progetto, si verifichi uno dei seguenti casi:

-
viene meno l’accreditamento della struttura ai sensi del "Regolamento di coordinamento e attuazione degli interventi della Provincia cofinanziati dal Fondo Sociale Europeo" (D.P.G.P. n. 33-51/Leg d.d. 27/12/2000 come da ultimo modificato dal D.P.G.P. n. 9-39/Leg del 19/04/2005);

-
i beni acquistati mediante finanziamento in base al presente bando (software, hardware, strumentazione tecnologica, beni mobili e strumentali), nonché gli immobili sui quali vengono eseguiti gli interventi di manutenzione straordinaria vengono alienati o cambia la loro destinazione d’uso;

-
viene meno il contratto di locazione degli immobili sui quali l’ente ha eseguito lavori di manutenzione straordinaria in base al presente bando;

il contributo concesso a titolo del progetto di ristrutturazione degli Enti di formazione, verrà revocato dalla Provincia Autonoma di Trento, con conseguente recupero delle somme erogate nonchè applicazione degli interessi legali secondo le regole previste nei Criteri di gestione delle Attività F.S.E. (Deliberazione della G.P. n. 2221 del 13/09/2002 e s.m.i).

INFORMATIVA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003, ARTICOLO 13

Ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs. 196/2003 Le forniamo le seguenti indicazioni:

· i dati da Lei forniti verranno trattati esclusivamente con riferimento al procedimento per il quale ha presentato la documentazione;

· il trattamento sarà effettuato con supporto cartaceo e/o informatico;

· il conferimento dei dati è obbligatorio per dar corso alla procedura di Suo interesse;

· titolare del trattamento è la Provincia Autonoma di Trento con sede in Piazza Dante, 15 a Trento;

· responsabile del trattamento è il Dirigente Generale del Dipartimento Politiche Sociali e del Lavoro con sede in Via Gilli, 4 a Trento;

· in ogni momento Lei potrà esercitare i suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi dell'art. 7 del decreto legislativo 196/2003.

Luogo e data__________________________

____________________________________________
                                                                          Firma del legale rappresentante

A tal fine si allega la seguente documentazione:

1. Descrizione progettuale

2. Anagrafica di progetto

3. Preventivo finanziario

4. Dichiarazione "de minimis".

5. Documentazione inerente gli interventi di manutenzione straordinaria su locali e strutture di proprietà o in locazione

5. Documentazione attestante le intese con le organizzazioni sindacali di categoria e con gli interessati che hanno portato alla richiesta del contributo stesso (qualora attivate)

DA COMPILARSI A CURA DEL FUNZIONARIO CHE RICEVE LA PRATICA

Ai sensi dell'art. 38 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, la presente dichiarazione è stata:

· sottoscritta in presenza del dipendente addetto___________________________________________________

(indicare in stampatello il nome del dipendente)

· sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore.
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA'

(art. 47, DPR 28 dicembre 2000, n.445)

Oggetto: dichiarazione "de minimis"

Il sottoscritto ____________ nato a ____________ il ____________  avente sede legale in ____________ Codice fiscale: ____________

Legale Rappresentante dell'Ente di Formazione ____________

codice organismo ____________

proponente del progetto denominato ____________  codice ____________

· consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall'art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, nonché della decadenza dai benefici conseguenti al provvedimento eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, qualora dal controllo effettuato emerga la non veridicità del contenuto di taluna delle dichiarazioni rese (art. 75 D.P. R. 28 dicembre, n. 445),

· nel rispetto di quanto previsto dal regolamento (CE) n. 69/01 della Commissione Europea del 12/01/2001 relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di importanza minore ("de minimis")

DICHIARA

di aver ricevuto i finanziamenti sotto specificati, a titolo di "de minimis" (reg (CE) n. 69/2001), conteggiati a ritroso nel triennio precedente dalla data di richiesta di finanziamento di cui alla deliberazione della G.P. ____________

	Ente erogatore
	Normativa di

riferimento
	Tipologia atto di

finanziamento
	N. atto
	Data atto
	Importo

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


INFORMATIVA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003, ARTICOLO 13

Ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs. 196/2003 Le forniamo le seguenti indicazioni:

· i dati da Lei forniti verranno trattati esclusivamente con riferimento al procedimento per il quale ha presentato la documentazione;

· il trattamento sarà effettuato con supporto cartaceo e/o informatico;

· il conferimento dei dati è obbligatorio per dar corso alla procedura di Suo interesse;

· titolare del trattamento è la Provincia Autonoma di Trento con sede in Piazza Dante, 15 a Trento;

· responsabile del trattamento è il Dirigente Generale del Dipartimento Politiche Sociali e del Lavoro con sede in Via Gilli, 4 a Trento;

· in ogni momento Lei potrà esercitare i suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi dell'art. 7 del decreto legislativo 196/2003.

Luogo e data:

(per accettazione)

Il legale Rappresentante

____________________

Qualora dalla presente dichiarazione di evinca che il soggetto beneficiario abbia superato i 100.000,00 Euro, includendo nel calcolo anche il finanziamento richiesto con la succitata deliberazione della ____________, lo stesso non potrà usufruire della parte eccedente il suddetto importo.
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